
 Conferenza di Yalta (1945) 

• Incontro tra Churchill (UK), Roosevelt (USA) e Stalin (URSS) prima della 
fine della Seconda Guerra Mondiale (4-11 febbraio 1945). 

• Decisero di: 
o Dividere la Germania in 4 zone (USA, URSS, UK, Francia). 
o Smilitarizzare e denazificare la Germania. 
o Far pagare alla Germania riparazioni di guerra. 
o Accordarsi sul governo e i confini della Polonia. 
o Far entrare l’URSS in guerra contro il Giappone. 
o Istituzione di un Consiglio di sicurezza come organo direttivo 

dell’ONU. 
• Segnò l’inizio della divisione del mondo in due blocchi: USA e URSS → 

Guerra Fredda. 

 

ONU – Organizzazione delle Nazioni Unite (1945) 

• Nata perassicurare la pace e la sicurezza internazionale sulla base del 
principio dell’autodeterminazione dei popoli. 

• Istituita ufficialmente a New York il 24 ottobre 1945. 
• Ha tre organi principali: 

o Assemblea Generale: tutti i paesi membri. 
o Consiglio di Sicurezza: 15 membri, 5 permanenti con diritto di 

veto (USA, URSS/Russia, Cina, Francia, UK) e 10 eletti ogni due 
anni dall’assemblea. 

o Segretariato Generale: si occupa di diplomazia e politica, in 
carica per 5 anni. 

• Si occupa anche di aiuti umanitari, cultura, economia. 

 

 Processi di Norimberga (1945-1946) 

• 8 agosto 1945 e il 30 settembre 1946. 
• Furono processi celebrati con lo scopo di giudicare i crimini commessi dai 

nazisti durante la Seconda guerra mondiale. 
• Furono giudicati: 

o Crimini contro la pace (iniziare guerre). 
o Crimini di guerra (contro i civili, ostaggi, deportazioni). 



o Crimini contro l’umanità (persecuzioni razziali, politiche, 
religiose). 

• 12 condannati a morte (es. Göring, Ribbentrop). 
• Alcuni assolti, altri condannati a lunghe pene (sette persone). 
• Definite criminali anche le organizzazioni naziste come SS e Gestapo e 

chi ne fece parte. 
• Dai processi emerse che le vittime dei crimini nazisti furono circa dieci 

milioni. 

 

La Resistenza (1939–1945) 

1. Definizione e caratteristiche generali 
• La Resistenza è l’insieme delle attività di opposizione alla Germania 

nazista e ai suoi alleati, attuate da civili e gruppi organizzati nei paesi 
occupati. 

• È un fenomeno nato dall’antifascismo e sviluppatosi in tutta Europa, con 
caratteristiche diverse a seconda del contesto politico e sociale. 

• Due principali interpretazioni storiografiche: lotta di liberazione 
nazionale e guerra civile interna. 

• Differenze principali: 
o Obiettivo: ripristino della situazione politica precedente  

l’invasione tedesca oppure costruzione di un nuovo sistema 
politico-sociale (Italia e Francia). 

o Europa occidentale: Resistenza influenzata dalla Gran Bretagna. 
o Europa orientale: dominanza dei comunisti con supporto sovietico. 
o Caso tedesco: isolato per via del controllo repressivo del regime 

nazista. 
 
2. La Resistenza in Europa occidentale 

• Paesi coinvolti: Danimarca, Norvegia, Olanda, Belgio, Francia, Italia. 
• Attività principali: sabotaggi, guerriglia, stampa clandestina, spionaggio, 

scioperi. 
• Francia: 

o De Gaulle guida la Resistenza dall’estero con le Forze Francesi 
Libere. 

o Internamente si formano gruppi resistenziali che si uniscono nel 
Consiglio Nazionale della Resistenza (1943). 

o Alla liberazione di Parigi (1944), de Gaulle impone una linea di 
transizione ordinata e non rivoluzionaria. 



• Italia: 
o Le prime azioni rilevanti nel 1943, specialmente con gli scioperi 

operai nel nord. 
o Dopo l’armistizio (8 settembre 1943) e la creazione della 

Repubblica Sociale Italiana, si sviluppa la Resistenza armata. 
o Coordinamento a cura del Comitato di Liberazione Nazionale 

(CLN). 
o Formazioni partigiane suddivise per ideologia politica (es. Brigate 

Garibaldi, Matteotti, Giustizia e Libertà). 
o Contrasti tra monarchici e forze progressiste superati con il 

compromesso sul ruolo di Umberto di Savoia e la sua nomina a 
luogotenente da parte del padre, Vittorio Emanuele III. 

o La Resistenza italiana contribuisce alla sconfitta del nazifascismo 
e getta le basi per la nascita della Repubblica. 

3. La Resistenza in Europa orientale 
• Polonia: 

o Due schieramenti: filo-occidentale e filo-sovietico. 
o Fallimento della rivolta di Varsavia (1944) e predominio del 

fronte comunista. 
• Iugoslavia: 

o Scontro tra cetnici (nazionalisti, collaborazionisti) e partigiani di 
Tito (comunisti, sostenuti dagli Alleati). 

o I partigiani liberano Belgrado e pongono le basi per la futura 
Jugoslavia socialista. 

• Grecia: 
o Profondo conflitto tra fazioni comuniste e anticomuniste che sfocia 

in guerra civile postbellica. 
• URSS: 

o La Resistenza è organizzata direttamente dal regime staliniano a 
partire dal 1941. 

o Importante contributo in Bielorussia e Ucraina durante l’avanzata 
e la ritirata tedesca. 

4. La Resistenza in Germania 
• Assenza di movimenti di massa a causa della repressione e del consenso 

molto diffuso al regime. 
• Attività clandestine da parte di comunisti, socialdemocratici e gruppi 

religiosi. 



• Il più noto tentativo di attentato contro Hitler (20 luglio 1944) fallisce 
e viene duramente represso. La repressione che seguì l’attentato 
annientò il principale gruppo della Resistenza tedesca. 

• Anche la rete comunista dell’Orchestra Rossa si rivelò poco efficace. 

 

Campi di concentramento nazisti 

Cosa sono i campi di concentramento 
• Luoghi dove venivano deportate persone per essere incarcerate, sfruttate 

come forza lavoro o sterminate. 
• Usati da regimi autoritari e totalitari per reprimere oppositori, “asociali” 

e civili considerati nemici. 
Origini e primi usi 

• 1868: primi campi usati dagli spagnoli contro i ribelli cubani. 
• Guerra anglo-boera (1899-1902): gli inglesi li usarono massicciamente. 
• Prima guerra mondiale: l’impero austro-ungarico e la Germania li usarono 

per oppositori e civili nei territori occupati. 
Uso in altri regimi 

• Italia fascista: in Libia, circa 80.000 persone internate per stroncare la 
resistenza locale. 

• URSS: i campi zaristi divennero gulag sotto Stalin, sfruttati per 
l’industrializzazione forzata. 

• USA in Vietnam (anni '60): usati per contrastare la guerriglia. 
• Ex Jugoslavia (anni '90): campi usati per la “pulizia etnica”. 

Campi nazisti: i più tragici 
• Dal 1933: Hitler crea i primi Lager (campi di custodia protettiva) per 

oppositori politici e intellettuali. 
• Dal 1936: SS prendono il controllo dei campi. 
• Diversi gruppi deportati, identificati da triangoli colorati: 

o Rosso: oppositori politici 
o Viola: obiettori di coscienza 
o Rosa: omosessuali 
o Nero: “asociali” 
o Verde: criminali comuni 
o Blu: fuoriusciti 
o Giallo (stella di David): ebrei 

Sterminio durante la Seconda Guerra Mondiale 
• Deportazioni di massa di ebrei, prigionieri di guerra, resistenti, rom. 
• “Soluzione finale”: sterminio sistematico degli ebrei. 



• Oltre 900 campi in tutta Europa. 
Campi principali 

• Germania: Dachau, Buchenwald, Ravensbrück (campo femminile), ecc. 
• Polonia: Auschwitz-Birkenau, Treblinka, Majdanek, ecc. 
• Italia: Fossoli, Bolzano (Gries), Risiera di San Sabba. 

Condizioni nei campi 
• Baracche fatiscenti, fame, lavori forzati, punizioni pubbliche. 
• Le SS gestivano i campi con estrema violenza. 
• Alcuni prigionieri collaboravano in cambio di piccoli privilegi (kapò, decani, 

capiblocco). 
Lavoro forzato e sfruttamento 

• Deportati usati come manodopera per aziende tedesche. 
• SS intascavano i guadagni e i beni dei prigionieri. 
• I non idonei al lavoro venivano eliminati subito. 

Sterminio e atrocità 
• Uccisioni per fame, maltrattamenti, esecuzioni. 
• Camere a gas (es. Auschwitz) con il gas Cyclon-B. 
• Sonderkommando: squadre di internati costretti a gestire lo sterminio, poi 

uccisi. 
• Esperimenti medici disumani su uomini e donne. 

Bilancio 
• 18 milioni di internati stimati durante la guerra. 
• Circa 10 milioni di morti secondo i processi di Norimberga. 

 

Comitato di Liberazione Nazionale – CLN (Italia) 

• Organizzazione clandestina nata dopo l’8 settembre 1943. 
• Coordinava la lotta partigiana contro contro l’esercito nazista e le forze 

fasciste della repubblica di Salò. 
• Univa partiti diversi: comunisti, socialisti, democristiani, liberali e 

azionisti. 
• Guidò la Resistenza nel nord Italia (CLNAI a Milano). 
• “svolta di Salerno” (aprile 1944) → Palmiro Togliatti invita all’unità le 

forze del CLN che si erano divise nel dibattito sulla futura forma di 
governo da dare all’Italia dopo la guerra. 

• Dopo la guerra, contribuì alla nascita del nuovo Stato italiano. 
• Dopo la guerra perse progressivamente potere e fu sciolto nel 1947, 

dopo il referendum che portò alla Repubblica. 


